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PORdENONE
musorgskij
QuaDri D’un’eSPoSizione
pianoforte Maurizio Baglini
videoart Giuseppe Andrea L’Ab-
bate
teatro Verdi


“In programma i Quadri di 
un’esposizione del compositore 
russo in un nuovo allestimento 
- è proprio il caso di dirlo - ri-
cavato dall’incontro tra l’inter-
pretazione musicale di Baglini 
e le proiezioni multimediali di 
Giuseppe Andrea L’Abbate”

Dell’esigenza di riformu-
lare l’esperienza uditiva 

che si può avere andando a 
teatro, se ne stanno da tem-
po occupando alcune tra le 
personalità più grandi che 
il panorama musicale pos-
sa offrire. Già vari tentati-
vi sono stati sperimentati, 
molto spesso al solo fine di 
procurare nient’altro che 
un leggero brivido da par-
te degli organizzatori restii 
a sconvolgimenti troppo 
radicali, e del pubblico più 
conservatore che sente il 
bisogno di rassicurarsi sul 
destino della propria usci-
ta serale. A tal proposito 
Maurizio Baglini, in occa-
sione della presentazione in 
anteprima italiana del suo 
ultimo disco che raccoglie 
l’intera produzione piani-
stica di Modest Musorg-
skij, ci ha offerto più di uno 
spunto. Si tratta di un dop-
pio cd registrato per Decca 
nel luglio del 2014 all’in-
terno del Teatro Comuna-
le “Verdi” di Pordenone, 
realtà in cui ricopre anche 
il ruolo di consulente arti-
stico. Non è stata dunque 
difficile la scelta del luogo 
più adatto alla presenta-
zione del disco se si pensa 
all’eccellente acustica che 
il teatro è capace di offrire. 

Spaesato e divertito allo 
stesso tempo, il pubblico è 
stato accolto direttamente 
sul palcoscenico: davanti ai 
loro occhi, oltre il pianoforte 
Fazioli, l’ampia panoramica 
sulla platea riporta a una 
delle fotografie contenute 
all’interno del booklet solo 
per evidenziare uno degli 
elementi che concorrono 
alla costituzione di una 
rete allargata di intercon-
nessioni oggetto della se-
rata evento. In programma 
i Quadri di un’esposizione 
del compositore russo in 
un nuovo allestimento - è 
proprio il caso di dirlo - ri-
cavato dall’incontro tra l’in-
terpretazione musicale di 
Baglini e le proiezioni mul-
timediali di Giuseppe An-
drea L’Abbate. Come è stato 
puntualizzato all’incontro 
di apertura tra il pianista e 
Roberto Calabretto, questo 
tipo di operazione va ben 
oltre l’esigenza di accosta-
re una serie di elementi at-
trattivi alla forma concerto 
per riuscire a catalizzare un 
pubblico più ampio, ma si 
configura dalla necessità di 
rivivere i capolavori dell’ar-
te attraverso un procedi-
mento prettamente musi-
cologico capace di offrire 
un’ulteriore chiave di lettu-
ra dell’opera, qui allargata a 
più campi interdisciplinari. 
In questo senso la scompo-
sizione del piano esecuti-
vo dal vivo scaturisce una 
moltiplicazione delle sug-
gestioni artistiche coinvol-
te quasi come conseguenza 
della naturale propagazione 
della componente sonora 
che Maurizio Baglini è stato 
in grado di liberare dai Qua-
dri al di là di qualsiasi altro 
riferimento storico esecu-
tivo. Così l’interpretazione 
pianistica si arricchisce da 
un lato delle suggestioni 
multimediali più innovati-
ve, dall’altro della teatralità 
che il movimento delle mani 
è in grado di far scaturire 
sul palcoscenico-tastiera 
durante l’atto esecutivo. 
La maniacale cura del fra-
seggio e la dirompente 
contrapposizione timbrica 
riportano ai Quadri una rin-
novata attenzione sottofor-
ma di percorso che condu-
ce l’ascoltatore all’interno 
di un’innovativa esperienza 
d’ascolto che acquista sem-
pre più corpo al divenire 
della musica.
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